LEZIONE  DEMO

Accordi e Melodia

Accordi a 4 note:

Con la mano destra – impegnando le 4 dita con esclusione del mignolo – possiamo realizzare accordi di 4 suoni che ci serviranno per accompagnare – all’inizio – 

semplici melodie. 
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Impostazione mano destra:   la posizione – come si vede nella 

foto - prevede il pollice situato sulla 6° corda, l’indice, il medio 

e l’anulare rispettivamente sulla 3°, 2°e 1° corda.

 Le dita (indice, medio e anulare) devono essere leggermente 

arcuate. Nell’esecuzione degli accordi è importante la 

simultaneità e la chiarezza delle singole note.

Il corretto movimento delle dita indice, medio e anulare 

porterà le dita stesse (esagerando all’inizio il movimento) 

a toccare il palmo della mano mentre il pollice “fascerà” all’esterno le altre dita.

Per esercitarsi cominceremo a suonare semplicemente l’accordo di Mim

  (si suona a vuoto la 1°, 2°, 3 e 6° corda) [image: image3.jpg]


dandogli un preciso senso  

 ritmico come si può ascoltare dall’ esempio Mp3
ADESSO SUONA L’ESEMPIO INSIEME ALLA BASE MIDI
Hai eseguito il tutto? Bene, andiamo a leggere lo spartito di ciò che hai suonato. Cominciamo dall’armatura di chiave dove abbiamo la chiave di violino e il tempo di 4/4. Poi abbiamo nella prima battuta l’accordo di Mim che vale 4/4, nella seconda battuta 2 accordi da 2/4 ciascuno, nella terza 4 accordi da 1/4 ciascuno e nell’ultima un accordo da 4/4 come nella prima e poi la doppia stanghetta con i due puntini che indicano il “ritornello” che significa suonare tutto da capo.

Come si può notare l’accordo si riconosce per il fatto che le note sono disposte verticalmente l’una sopra l’altra.
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La melodia

Il tocco appoggiato: 
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per eseguire le melodie



  o farle risaltare in un contesto polifonico si usa il cosiddetto




  “tocco appoggiato”. 

  Questo tipo di tocco



    produce un suono più incisivo, potente e intenso rispetto al non



   appoggiato. 

Tecnicamente si 




   esegue in questo modo: 1) distendere leggermente le dita 



  (ad es. l’indice); 2) appoggiare il dito sulla

corda (es. la prima); 



  3) suonare la corda appoggiandosi sulla successiva (es. la seconda);  4) rilassare completamente il dito per farlo ritornare nella posizione abituale. 

 5) Ricominciare il procedimento utilizzando il dito medio.

Adesso mettiamo in pratica il tutto eseguendo sulla prima corda (nota MI) alcuni ritmi che imparerai dapprima cantando per imitazione e poi eseguendoli sulla chitarra

ASCOLTA ES. MP3 (a frammenti)


ASCOLTA ES. MP3 (intero)
Suoniamo quindi l’esercizio insieme alla BASE MIDI e dopo….
…..andiamo a vedere cosa abbiamo suonato:
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Nella prima battuta abbiamo: due mi da 2/4 ciascuno, le lettere i, m, che indicano la diteggiatura della mano destra (indice e medio) il numero “0” che significa corda a vuoto, il numero “1” nel cerchietto che indica la corda, cioè la prima (mi).

Nella seconda battuta un mi da 4/4. La terza e la quarta sono una ripetizione della prima e della seconda. La quinta, la sesta e la settima presentano ciascuno mi da 2/4. Nell’ultima battuta abbiamo un mi da 4/4, la doppia stanghetta e il ritornello. 

Possiamo se vogliamo cantare e poi suonare il tutto cercando di guardare lo spartito senza guardare la chitarra abituandoci così alla lettura.

Questo era solo un esempio di una delle tante metodologie che si possono usare per imparare a suonare la chitarra e per leggere la musica. Ovviamente se deciderai di iniziare, le lezioni potranno essere personalizzate a seconda delle preferenze, difficoltà, livello, ecc…

 Per qualsiasi problema non esitare a contattarmi via e-mail.









